Preghiamo insieme dicendo:
Dio della pace, venga il tuo regno.
1. Venga la pace, Signore, nella tua Chiesa: sia rispettata la fede degli umili; siano accolti i doni dello Spirito, e i Pastori esercitino il loro servizio evangelico con mitezza, affabilità e comprensione. Preghiamo.

2. Venga la pace, Signore, nella nostra società: tutti abbiano il necessario per vivere; gli emarginati trovino accoglienza; i malati e gli anziani siano cincondati di cure e di affetto. Preghiamo.

3. Venga la pace, Signore, nelle nostre famiglie: giovani e adulti si aprano al dialogo; tutti i rapporti siano ispirati al reciproco perdono e ognuno sappia trovare sempre le giuste parole per comprendere e rispettare l'altro. Preghiamo.

4. Venga la pace, Signore, specialmente là dove essa sembra così lontana, nei tanti Paesi martoriati dalla guerra e in ogni luogo dove predominano la violenza e il terrore. Preghiamo.
(intenzioni della comunità)
Celebrante: Signore Dio, che nella divina maternità di Maria hai manifestato il tuo amore che supera ogni nostro sogno e speranza, donaci la forza di non arrenderci mai di fronte alle ingiustizie e ai dolori dell'umanità, per impegnarci a costruire nel mondo la tua pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.
LITURGIA EUCARISTICA
OFFERTORIO – Pregate fratelli...
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio / a lode e gloria del suo nome, / per il bene nostro / e di tutta la sua santa Chiesa.
[in piedi]

Celebrante: O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fa’ che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
(si suggerisce il Pref. della BV Maria 1°)
FRAZIONE DEL PANE – O Signore, non sono degno / di partecipare alla tua mensa: / ma di’ soltanto una parola / e io sarò salvato.
PREGHIAMO insieme – Vengo, o Madre, da te, / soltanto a guardarti. / Guardarti e piangere di gioia. / Sapere che io sono tuo figlio e che tu sei qui. / Essere insieme con te, Maria, dove sei tu. / Non dir nulla, / cantare solo perché il cuore è troppo pieno. / Perché sei bella, sei immacolata, / donna finalmente restituita alla grazia. / Ineffabilmente intatta / perché tu sei la Madre di Gesù Cristo / che è la verità tra le tue braccia, / la sola speranza, / il solo frutto... / Perché tu sei la donna, / l'Eden dell'antica tenerezza dimenticata / il cui sguardo va diritto al cuore / e fa sgorgare le lacrime accumulate. / Semplicemente perché tu esisti, / Madre di Cristo e nostra, / sii ringraziata. Amen.
ANTIFONA (Luca 2,19)
Maria serbava tutte queste cose / meditandole nel suo cuore .
Celebrante: Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
	Maria Santissima

Madre di Dio
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Maria, la Madre di Dio.
Gesù Cristo, Figlio di Dio, viene al mondo grazie all’amore infinito di Dio per l’uomo, ma anche grazie al “sì” detto da una donna, vissuta in un luogo e in un tempo preciso: Maria di Nazareth.

Ella è il punto più alto del cammino di collaborazione dell’uomo con Dio per la realizzazione del progetto divino di salvezza. Ecco perché Maria rimane il modello sommo di santità per ogni cristiano: tutti noi siamo chiamati a dire il nostro sì a Dio, e a rendere così possibile la nostra salvezza e forse quella di molti altri.
Oggi è la 47a Giornata mondiale della Pace. Tema: 'Fraternità, fondamento e via per la pace'.
ANTIFONA (in piedi)
Salve, Madre santa: / tu hai dato alla luce il Re / che governa il cielo e la terra / per i secoli in eterno.
SALUTO – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
[2] La grazia del Signore nostro Gesù Crsito, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi. E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE – Invocando Maria, Colei che ha dato al mondo l'autore della vita, apriamo il nostro cuore alla grazia del perdono.
(breve pausa di silenzio)
[1] Signore, generato prima dei secoli e nato da donna per liberarci dalla schiavitù del peccato, abbi pietà di noi. Signore, pietà. / Cristo, Parola di Dio fatta carne nel grembo di Maria per fare del nostro corpo il tempio dello Spirito Santo, abbi pietà di noi. Cristo, pietà. / Signore, Figlio dell'Eterno, nato nel tempo per farci eredi dell'eternità, abbi pietà di noi. Signore, pietà.
* Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
* Dio onnipotente... [come prima].

Signore, pietà. Signore, pietà.

Cristo, pietà. Cristo, pietà.

Signore, pietà. Signore, pietà.
GLORIA a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Celebrante: [1] O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Cristo tuo Figlio.

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
[2] Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
[seduti]
LITURGIA della PAROLA
1a LETTURA (Numeri 6,22-27):  Il Signore parla a Mosè e lo istruisce sui compiti da assegnare a suo fratello Aronne. Quest’ultimo è il capostipite del sacerdozio in Israele. Egli ha dunque la responsabilità di benedire il popolo in nome del Signore, e di ricordargli che è dal rapporto privilegiato con Jahwhe che trae la sua sicurezza e la sua pace.
Lettore: Dal libro dei Numeri.
Il Signore parlò a Mosè e disse:

«Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo:

“Così benedirete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”.

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
SALMO (66,2.3.5-6.8):  Il salmo è una richiesta di benedizione e di discernimento. L’autore chiede a Dio di rendere visibile il suo volto, segno di verità e giustizia per tutte le genti.
Lettore: Dio abbia pietà di noi e ci benedica.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, / su di noi faccia splendere il suo volto; / perché si conosca sulla terra la tua via, / la tua salvezza fra tutte le genti. R.
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, / perché tu giudichi i popoli con rettitudine, / governi le nazioni sulla terra. R.
Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli tutti. / Ci benedica Dio e lo temano / tutti i confini della terra. R.
2a LETTURA (Galati 4,4-7): San Paolo collega la venuta del Figlio di Dio nel mondo con la nostra condizione di figli. Grazie all’incarnazione di Dio in Gesù Cristo, resa possibile dal “sì” di Maria, il nostro rapporto con Dio non si riduce più all’osservanza di alcuni precetti morali, ma si apre all’immediatezza dell’amore.
Lettore: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati.
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli.

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
ACCLAMAZIONE (Ebrei 1,1.2; in piedi): Alleluia, alleluia. / Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi / Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; / ultimamente, in questi giorni, / ha parlato a noi per mezzo del Figlio. / Alleluia, alleluia.
VANGELO (Luca 2,16-21): Maria custodisce dentro di sé le parole dell’annuncio ricevuto dall’angelo: il suo bambino, frutto del suo grembo, è il Messia tanto atteso, il Figlio del Dio vivente. Lo stesso nome dato al neonato, “Gesù”, che significa “Dio è salvezza”, rimanda al compimento di un cammino storico. Dio, adempiendo alla promessa fatta dai profeti nei tempi in cui il popolo era oppresso e sofferente, non manda la salvezza ma si fa salvezza, e viene al mondo nascendo da una donna.
Celebrante: Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. Dal Vangelo secondo Luca. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro.

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
[seduti; ci si alzerà per il credo]
PROFESSIONE DI FEDE
[1] Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Credo. / Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo. / Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna? Credo.
(insieme): Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
PREGHIERA dei FEDELI – Fratelli e sorelle, in questo giorno in cui ci scambiamo l'augurio di ogni bene, possa la nostra preghiera portare a compimento le nostre speranze secondo la volontà di Dio.
